
GIUNTA PROVINCIALE DI TORINO
-----------------------
Verbale n. 42
Adunanza 16 ottobre 2001

OGGETTO: RIDEFINIZIONE DEI COMPONENTI INTERNI DEL COMITATO PRO-
VINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE - COSTITUZIONE DEL GRUPPO
DI COORDINAMENTO PER LE FUNZIONI PROVINCIALI DI PROTE-
ZIONE CIVILE.
Protocollo: 1152-174757/2001

Sotto la presidenza della prof. MERCEDES BRESSO si è riunita la Giunta Provinciale, regolarmente convocata,
nella omonima Sala, con l’intervento degli Assessori: GIUSEPPE GAMBA, LUIGI RIVALTA, ANTONIO
BUZZIGOLI, FRANCO CAMPIA, LUCIANO PONZETTI, GIOVANNI OLIVA, GIUSEPPINA DE SANTIS, VALTER
GIULIANO, MARCO BELLION, SILVANA ACCOSSATO, BARBARA TIBALDI, ALESSANDRA SPERANZA,
ELENA FERRO e con la partecipazione del Segretario Generale EDOARDO SORTINO.
E’ assente l’Assessore MARIA PIA BRUNATO.
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

A relazione dell’Assessore Rivalta.

Premesso che:
l’art. 13, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 "Istituzione del Servizio nazionale di protezione

civile" prevede che venga costituito presso ogni capoluogo di Provincia il Comitato Provinciale di Protezione
Civile;

ai sensi degli artt. 71 e 72 della Legge regionale n. 44 del 26.04.00 "Disposizioni normative per l’attuazione
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59" vengono conferite alle
Province le nuove funzioni in materia di protezione civile;

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 145-45750/1992, del 9.12.92, è stato costituito il Comitato
Provinciale con l’individuazione dei componenti; con deliberazione della Giunta Provinciale n. 5-114024/1993,
del 28.09.93, è stato integrato il Comitato Provinciale con la nomina di un rappresentante della Regione
Piemonte;

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2-113222/1996 del 12.12.96 si è provveduto alla ricostituzione
del Comitato, in conseguenza della nuova struttura organizzativa allora assunta dalla Provincia;

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 599-120349/2001 del 12.06.01 è stato approvato lo schema di
"Protocollo di intesa tra la Prefettura di Torino e la Provincia di Torino per la gestione della fase transitoria
connessa all’attuazione del conferimento alla Provincia delle funzioni di Protezione civile", siglato in data
25.06.01. All’art. 5 dello stesso Protocollo si specifica che per l’esercizio dei propri compiti, la Provincia si avvale
del Comitato Provinciale di Protezione Civile, che costituisce il vertice della linea politica dell’organizzazione del
sistema della protezione civile. Nella fase di gestione dell’emergenza, il Prefetto può richiedere la convocazione
del Comitato Provinciale. All’art. 6 si specifica inoltre che, in seno al Centro Coordinamento Soccorsi, la
Provincia assicura il coordinamento di tre funzioni di supporto individuate nel Piano provinciale di protezione
civile vigente (Volontariato, Circolazione e Viabilità, Enti Locali) e partecipa alle altre funzioni in cui sono
coinvolte competenze proprie;

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 659-143660/2001 del 26.06.01, avente ad oggetto:
"Individuazione degli organismi collegiali ritenuti indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell’Ente.
Criteri per la determinazione dei compensi", il Comitato Provinciale di Protezione Civile è stato confermato
"organismo collegiale indispensabile";

Preso atto della attuale articolazione del territorio in Centri Operativi Misti, quali centri di coordinamento
intercomunale, e della loro composizione, come definita dal Piano Provinciale di Protezione Civile - Il Sistema
Organizzativo predisposto dalla Prefettura di Torino;

Tenuto conto che il Comitato Provinciale di Protezione Civile è individuato come organo consultivo e propositivo
che coadiuva l’Amministrazione Provinciale nelle funzioni di protezione civile attribuite alla Provincia, tra cui le
principali attualmente risultano:



- adozione ed attuazione del programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi
- predisposizione del piano provinciale di protezione civile secondo gli indirizzi regionali
- attuazione delle attività susseguenti ai primi interventi tecnici per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita
nelle aree colpite dagli eventi calamitosi
- vigilanza sulla predisposizione da parte delle strutture provinciali di protezione civile dei servizi urgenti anche di
natura tecnica da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’art. 2, comma 1 lettera b, della legge 225/92
- interventi per l’organizzazione e l’impiego del volontariato e l’attuazione di periodiche esercitazioni e, in
accordo con la Regione, di appositi corsi di formazione;

Richiamato il vigente "Regolamento degli uffici e dei servizi", approvato con deliberazione di Giunta Provinciale
n. 121-43863/2000 del 23.02.00 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento all’assetto
organizzativo;

Considerate pertanto le seguenti necessità:
- adeguare la presenza dei componenti del Comitato Provinciale di Protezione Civile in relazione alle attuali
funzioni di Protezione civile conferite alla Provincia ed alla rinnovata struttura organizzativa assunta dall’Ente,
per quanto concerne i componenti interni alla Provincia;
- inserire nel Comitato Provinciale di Protezione Civile, in ragione dei compiti della Provincia in rapporto
all’impiego del volontariato, i rappresentanti di quelle Associazioni di Volontariato di protezione civile,
regolarmente iscritte al registro regionale o all’elenco nazionale, che abbiano una consistente, articolata e
funzionale diffusione sul territorio provinciale; dall’analisi della configurazione delle Associazioni risultano
maggiormente rappresentativi il Corpo Antincendi Boschivi (AIB), l’Associazione Nazionale Alpini (ANA),
l’Associazione Radioamatori Italiani (ARI);
- costituire, in considerazione della trasversalità delle funzioni di protezione civile in rapporto alla struttura
organizzativa della Provincia, un Gruppo di Coordinamento per le Funzioni Provinciali di Protezione Civile;

Considerato che, poiché non risultano al momento necessarie variazioni per quanto concerne i rappresentati di
altri Enti, la composizione del Comitato Provinciale di Protezione Civile risulta la seguente:
- Presidente della Provincia
- Assessore alla Protezione Civile
- Rappresentante della Prefettura di Torino
- Rappresentante della Regione Piemonte
- Rappresentante del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
- Rappresentante delle Comunità Montane
- Rappresentante del Corpo Antincendi Boschivi (AIB)
- Rappresentante dell’Associazione Nazionale Alpini (ANA)
- Rappresentante dell’Associazione Radioamatori Italiani (ARI)
- Direttore Generale della Provincia
- Segretario Generale della Provincia
- Direttore dell’Area Territorio, Trasporti, Protezione Civile
- Direttore dell’Area Ambiente
- Direttore dell’Area Viabilità ed Edilizia
- Direttore dell’Area Relazioni, comunicazione e sistema informativo
- Direttore dell’Area Istruzione, Formazione professionale, lavoro, solidarietà sociale
- Dirigente del Servizio Protezione Civile;

Ritenuto che, in considerazione delle funzioni attribuite alle diverse strutture della Provincia, sia necessario
definire la seguente composizione del Gruppo di Coordinamento per le Funzioni Provinciali di Protezione Civile:
- Presidente della Provincia
- Assessore alla Protezione Civile
- Direttore Generale
- Direttore dell’Area Territorio, Trasporti, Protezione Civile
- Direttore dell’Area Ambiente
- Direttore dell’Area Viabilità ed Edilizia
- Direttore dell’Area Relazioni, comunicazione e sistema informativo
- Direttore dell’Area Istruzione, Formazione professionale, lavoro, solidarietà sociale
- Dirigente del Servizio Protezione Civile



- Dirigente del Servizio Gestione Viabilità
- Dirigente del Servizio Difesa del Suolo
- Dirigente del Servizio Sistema informativo e telecomunicazioni
- Dirigente del Servizio Solidarietà sociale
- Dirigente del Servizio Servizi Generali;

Ritenuto inoltre necessario prevedere la partecipazione, sia al Comitato che al Gruppo per il Coordinamento, di
ulteriori Assessori o Dirigenti, in ragione degli argomenti trattati;

Richiamata la sopra citata deliberazione della Giunta Provinciale n. 659-143660 del 26.06.01, la quale stabilisce
che i compensi da corrispondere ai componenti degli organismi collegiali sono stabiliti nel provvedimento di
nomina, entro i limiti prefissati, e possono essere attribuiti ai soggetti esterni e al personale dipendente, con
esclusione dei casi in cui la partecipazione all’organo rientri nei compiti conferiti in ragione dell’ufficio;

Considerato che la partecipazione del personale dipendente al Comitato Provinciale di Protezione Civile, o al
Gruppo di Coordinamento per le Funzioni Provinciali di Protezione Civile, rientra nei compiti propri, in quanto
strettamente correlata alle mansioni attribuite, e pertanto tale configurazione esclude che vengano corrisposti
specifici compensi; per quanto concerne gli eventuali compensi da corrispondere ai soggetti esterni, si ritiene
necessario rinviare la loro definizione a seguito di verifica da attuare con gli stessi in sede di prima convocazione
del Comitato;

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato ai sensi
dell’art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.
18.08.2000 n. 267;

Visto l’art. 134 comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza;

Con voti unanimi, espressi in forma palese, la Giunta Provinciale
DELIBERA

1) di individuare, per le motivazioni precisate in premessa, la composizione del Comitato Provinciale di
Protezione Civile come segue:
- Presidente della Provincia
- Assessore alla Protezione Civile
- Rappresentante della Prefettura di Torino
- Rappresentante della Regione Piemonte
- Rappresentante del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco
- Rappresentante delle Comunità Montane
- Rappresentante del Corpo Antincendi Boschivi (AIB)
- Rappresentante dell’Associazione Nazionale Alpini (ANA)
- Rappresentante dell’Associazione Radioamatori Italiani (ARI)
- Direttore Generale della Provincia
- Segretario Generale della Provincia
- Direttore dell’Area Territorio, Trasporti, Protezione Civile
- Direttore dell’Area Ambiente
- Direttore dell’Area Viabilità ed Edilizia
- Direttore dell’Area Relazioni, comunicazione e sistema informativo
- Direttore dell’Area Istruzione, Formazione professionale, lavoro, solidarietà sociale
- Dirigente del Servizio Protezione Civile;

2) di istituire, per le motivazioni citate in premessa, il Gruppo di Coordinamento per le Funzioni Provinciali di
Protezione Civile, costituito come segue:
- Presidente della Provincia
- Assessore alla Protezione Civile
- Direttore Generale
- Direttore dell’Area Territorio, Trasporti, Protezione Civile
- Direttore dell’Area Ambiente



- Direttore dell’Area Viabilità ed Edilizia
- Direttore dell’Area Relazioni, comunicazione e sistema informativo
- Direttore dell’Area Istruzione, Formazione professionale, lavoro, solidarietà sociale
- Dirigente del Servizio Protezione Civile
- Dirigente del Servizio Gestione Viabilità
- Dirigente del Servizio Difesa del Suolo
- Dirigente del Servizio Sistema informativo e telecomunicazioni
- Dirigente del Servizio Solidarietà sociale
- Dirigente del Servizio Servizi Generali;

3) di prevedere la partecipazione, sia al Comitato che al Gruppo di Coordinamento, di ulteriori Assessori o
Dirigenti, in ragione degli argomenti trattati;

4) di concedere la possibilità ai rappresentanti di cui al punto 1) di delegare per iscritto un loro sostituto a
partecipare alla riunione del Comitato;

5) di escludere compensi da corrispondere al personale dipendente componente del Comitato, di cui al punto 1)
o del Gruppo di cui al punto 2), in quanto la partecipazione rientra nei compiti d’ufficio;

6) di rinviare la definizione degli eventuali compensi da corrispondere ai soggetti esterni componenti il Comitato
Provinciale di Protezione Civile a seguito di verifica da attuare con gli stessi, in sede di prima convocazione del
Comitato;

7) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata,
espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.

Letto, confermato e sottoscritto.
In originale firmato.
Il Segretario Generale Il Presidente della Provincia
f.to E. Sortino f.to M. Bresso


